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Portate via settanta pistole e quattordici carabine di precisione 

Quattro saccheggiano un'armeria a Roma 
in nome del terrorismo «rosso e nero 

L'assalto rivendicato dai NAR, l'organizzazione neofascista che distrusse «Radio città futura » - Si­
gnificativo messaggio: «I gruppi rivoluzionari di destra e di sinistra schiacceranno questo sistema» 

ROMA — Ora il terrorismo 
è più armato e pericoloso di 
prima: ieri mattina un com­
mando di fascisti ha assal­
tato e saccheggiato un'arme­
ria, nel cuore di Roma. I 
criminali sono scappati por­
tandosi via settanta pistole 
e 14 carabine di precisione. 
Poche ore dopo ali ANSA è 
giunto un messaggio: «Siamo 
i NAR (nuclei armati rivo­
luzionari) — ha detto un ano­
nimo al telefono — stamane 
alle 9 un nostro nucleo ha 
assaltato e espropriato l'ar­
meria 'Omnia sport', noto co­
vo di rifornimento di armi e 
munizioni delle squadre spe­
ciali del ministero degli In 
terni. Stiano attenti questi 
grassi borghesi che le orga­
nizzazioni rivoluzionarie di de­
stra e di sinistra schiacce­
ranno questo lercio sistema 
in un'inesorabile tenaglia ri­
voluzionaria ». Sia l'assalto. 
studiato nei mimmi particola 
r. compiuto da professionisti, 
che il messaggio seguono 
un grave salto di qualità del­
ia criminalità nera. Dai pri­
mi appelli alla « non bellige 
ranza » lanciati al terrorismo 
« rosso » adesso si passa a-
pertamtnte a teorizzare un 
attacco concentrico contro le 
istituzioni democratiche, e 
rendere esplicita un'alleanza 
che nei fatti già si poteva co­
gliere. 

Ma vediamo come sono an­
dati i fatti. Ore 9, via Quat 
tro Novembre, a pochi passi 
da piazza Venezia. I rapinato­
ri erano in quattro: tre uo­
mini (due dei quali vestiti 
da carabinieri) e una donna. 
La ragazza, alta, bionda, con 
un cappello a larghe falde. 
ha bussato al vetro per farsi 
aprire. Dietro di lei c'era un 
suo complice, ben vestito, al­
to anche lui, che fingeva. di 
guardare le vetrine. Il prò 
prietario dell'armeria. Corra­
do Bernardini di 63 anni, si 
è avvicinato alla porta per 
sentire di cosa la donna a-
ves.se bisogno. « Vorrei com­
perare delle: canne da, pe­
sca ». Il Bernardini, che nel 
negozio era solo, ha aperto 
la porta: sulla scia della don­
na è entrato anche il suo 
complice che si era tenuto 
un po' da parte fino a quel 
momento. Appena dentro i 
due hanno estratto le pistole 
dalle tasche dei cappotti ed 
hanno detto: « Togliti di mez­
zo, questa è una rapina >. 
Mentre dicevano così sono en­
trati nel negozio anche gli al­
tri due terroristi vestiti da ca­
rabinieri. Avevano il mitra 
spianato: uno è rimasto den­
tro. l'altro si è messo sulla 
porta. 

Intanto all'interno del ne­
gozio Corrado Bernardini era 
stato sollevato di peso, por­
tato nel retrobottega, imbava­
gliato e legato al montante 
di uno scaffale. 

Dei due Taisi carabinieri 
sulla porta ce n'era bisogno. 
perché il saccheggio dei ter­
roristi dentro il negozio è du 
rato oltre 20 minuti. In grosse 
borse hanno messo settanta 
pistole di vario calibro e di 
diverse marche e quattordici 
carabine. Di queste ultime 
però, hanno dimenticato di 
prendere tutti gli otturatori. 

Mentre i terroristi traspor­
tavano le armi sulla loro au 
to (una * 127 » verde con una 
lunga antenna sul tetto) nes 
suno dall'esterno aveva so­
spettato nulla. Bernardini è 
rimasto legato nel retrobotte­
ga per oltre un'ora, fino a 
quando è 'riuscito a liberarsi 
parzialmente la bocca e gri 
dare. Verso le 10.15 la pro­
prietaria di un negozio arcan 
to lia udito le grida d'aiuto. 
è uscita ed ha fermato un 
pulimmo dei carabinieri che 
proprio in quel momento pas­
sava davanti al suo negozio. 

Agli inquirenti Corrado Ber­
nardini ha dato la prima som­
maria descrizione dei compo 
nenti il commando. Di nessu­
no. però, ha fornito — a quan­
to pare — tratti precisi, pro­
prio per le, rapidità con cui 
i terroristi hanno agito. I Sar 
sono la formazione più peri 
colosa nell'ambito del terro­
rismo che si nehiama al fa 
seismo. Sono entrati in azione 
agli inizi di quest'anno quan­
do con spietata determina /.io­
ne hanno assaltato, sparando 
per uccidere e incendiando. 
la sede di * Radio città fu­
tura > a Roma. Già allora 
quando rivendicarono quell'a­
zione infame, lanciarono una 
prima offerta di tregua con 
ì gruppi terroristici < rossi > 
per -orientare tutto il « poten­
ziale rivoluzionario » verso un 
urico attacco allo Stato e al- . 
le sue istituzioni. Del resto. 
questa tendenza unificante 
non è nuova. Lo stesso Pino 
Rauti. durante i tragici mesi 
dell'inizio del "77 dopo gli 
incidenti all'università di Ro­
ma e l'aggressione al comi 
zio di Lama, teorizzò questo 
abbracc'o. 

Carlo Gavoni 

ROMA — Curiosi davanti all'armeria e Omnia Sport » dopo la rapina di ieri. (A destra) Corrado Bernardini, il propr telar io del negozio 

Tragica cattura d'un «corriere del tr i tolo» in una pensione a Firenze 

Parte un col pò, fulminato un carabiniere 
La vittima un appuntato di 47 anni con moglie e figli — L'appostamento dei militi, l'arrivo del sospettato e lo 
sparo casuale d'un'arma — Arrestata anche una donna — Stretto riserbo sui particolari: le indagini ancora in corso 

Dalla nostra redazione . 
FIRENZE - Un appuntato dei 
carabinieri è rimasto ucciso 
durante la cattura di un terro­
rista trovato in. possesso di 
una valigia piena di esplosivo. 
Il graduato è stato raggiunto 
da un proiettile partito dalla 
machine-pistola di un giovane 
commilitone: ancora un episo­
dio che indica quanta inespe­
rienza e quanta imprepara­
zione sìa dietro a certe ope­
razioni. E' accaduto ieri mat­
tina dopo dopo le 10.20 in una 
stanza della pensione « Elite » 
in via della Scala 12, a po­
che . decine di metri dalla 
caserma della scuola sottuf­
ficiali dei carabinieri. 

Stress, nervosismo, tensio­
ne hanno fatto ancora una 
volta una vittima, un uomo 
del sud: l'appuntato Niceta 
Caracuta di 47 anni, origina­
rio di Zollino in provincia dì 
Lecce, ma residente a Fi­

renze in via Girolamo Fra-

castoro 7. Sposato e padre di 
due figli, Antonino di 16 an­
ni e Sonia di 10. 

Nella drammatica operazio­
ne un uomo e una donna sono 
stati catturati, ambedue, pare 
del'Sud. Ma i nomi sono sotto 
silenzio. Gli inquirenti, che 
per tutto il pomeriggio sono 
rimasti rinchiusi nella caser­
ma dei carabinieri di Borgo 
Ognissanti non vogliono dire di 
più perché .l'inchiesta conti­
nua è può portare ad altri ar­
resti. La Toscana è'al centro 
in questi giorni di indagini 
fitte che vedono i magistrati 
correre da Parma a Napoli. 
da Pisa a Pistoia. 

Stavolta tutto è cominciato 
da una segnalazione giunta al 
nucleo operativo dei carabinie­
ri. che indicava quale rifugio 
di un possibile < corriere » di 
un gruppo eversivo (ancora 
non è stata data alcuna colo­
razione politica al terrorista 
arrestato) appunto alla pen­
sione e Elite > a pochi passi 

dalla stazione di Santa Maria 
Novella. 

Cinque carabinieri tra cui I' 
appuntato Caracuta si sono re­
cati nell'albergo: ma il pre­
sunto terrorista non c'era. I 
quattro carabinieri si sono 
appostati nella sua stanza al 
secondo piano mentre Niceta 
Caracuta, che era in borghe­
se, ha atteso il rientro sul por­
tone d'ingresso. Nella camera 
i quattro carabinieri frattan­
to avevano rinvenuto la vali­
gia piena di esplosivo. 
.Verso le-10.15 è arrivato 
l'uomo sospettato: fermato ed 
immobilizzato dai due carabi­
nieri appostati all'ingresso del 
palazzo. Perquisito, è stato 
fatto salire nella sua stanza. A 
questo punto il dramma. La 
versione è lacunosa: il fatto 
talmente assurdo da parere in­
credibile. Pare comunque che 
i quattro commilitoni che era­
no appostati nella stanza del 
terrorista, sentendo i passi 
dei due che stanno salendo 

(la scoperta dell'esplosivo de­
ve aver aumentato la loro 
tensione nervosa) attendono 
l'ingresso del collega e del­
l'eventuale arrestato armi in 
pugno. Nessuno può dir loro 
con sicurezza chi c'è sulle 
scale. Il più giovane dei quat­
tro militi mette il colpo in 
canna alla propria machine-

epistola. E' un attimo. Mentre 
la porta si apre e Niceta Ca­
racuta- sta entrando, dall'ar­
ma .del giovane carabiniere 
parte un colpo. Il proiettile 
colpisce il muro, rimbalza, tra­
passa la porta e colpisce l'ap­
puntato, gli trapassa il pol­
mone. Quando arriva l'ambu­
lanza è ormai troppo tardi. 
L'appuntato è spirato. I sa­
nitari del vicino ospedale di 
San Giovanni di Dio non pos­
sono che costatarne la morte. 
In via della Scala giungono il 
colonnello Leopizzi comandan­
te del nucleo operativo dei 
carabinieri, il capitano Rosi 
del battaglione mobile e de­

cine di gazzelle. 
L'arrestato intanto viene 

condotto via e sottoposto ad 
uno stringente interrogatorio. 
Gli inquirenti vogliono sape­
re dove rintracciare la sua 
amica. Viene fuori un indi­
rizzo, pare a pochi passi dallo 
pensione. 

Il traffico viene bloccato 
mentre una decina di uomi­
ni muniti di giubbetti antipro­
iettile fanno irruzione in' Un 
appartamento al primo piano 
di via della Scala 45. C'è una 
ragazza, studentessa univer­
sitaria, iscritta a Lettere e 
Filosofia, ma non è l'amica 
dello Iacono. Viene condotta 
via in gran fretta dai carabi­
nieri, che comunque afferma­
no che la donna, di cui non 
forniscono il nome, viene a-
scoltata per ora solo come te­
stimone. 

Questa ragazza infatti sem­
bra dividesse con l'altra ri­
cercata l'alloggio (un'unica 
stanza) dalla metà dell'otto­

bre scorso, dopo averla cono­
sciuta attraverso l'Euroclub. 
Fra le due donne recentemen­
te vi sarebbero stati dei dis­
sapori poiché una delle due. 
che negli ultimi giorni sem­
bra dormisse fuori casa, ave­
va incominciato ad ospitare 

.strani amici. Più tardi i ca­
rabinieri sono riusciti comun­
que a rintracciarla. Ma su 
questo seguito dell'operazione 
c'è il buio più completo. 

Cosa stavano preparando il 
bombarolo e la sua donna? 
Niente da fare a insistere: 
gli inquirenti mantengono il 
più stretto riserbo. Si sa sol­
tanto che oltre all'esplosivo 
nella camera della pensione 
e Elite » sarebbero stati tro­
vati alcuni documenti che gli 
investigatori definiscono inte­
ressanti. Non si esclude che 
la coppia fosse incaricata di 
rifornire un gruppo terroristi­
co che opera in città. 

Piero Benassai 

Bergamo: inequivocabile risposta all'eversione 

Hanno seguito in migliaia 
i funerali dell'appuntato 

Il rito è stato celebrato nel Duomo dal vescovo della città 
Dubbi degli inquirenti sul volantino di « Guerriglia proletaria » 

Tutto lo cittadinanza alle esequie della vittima del terrorismo 

Oggi Bologna si ferma per 
l'addio a Graziella Fava 

Corteo e fermate del lavoro - Non ancora identificato l'esplosi­
vo usato per incendiare la sede dell'associazione della stampa 

BERGAMO — Una grande folla commossa 
ha seguito ieri pomeriggio in città Alta, a 
Bergamo, i funerali dell'8,)puntato Giusep 
pe Gurrieri. assassinato dai terroristi. II rito 
funebre è stato celebrato da] vescovo di 
Bergamo, monsignor Oggioni, in forma so­
lenne. al.a presenza del comandante del­
l'Arma. Corsini, di delegazioni delle ammini­
strazioni pubbliche, partiti, sindacati, con­
sigli di fabbrica. 

La bara era stata trasferita in mattinata 
dalla «ala mortuaria dell'ospedale Maggiore 
in una cappelletta del Duomo, dove è stata 
vegliata da 'picchetti dei carabinieri. Per 
tutta la giornata, fino all'inizio delia ceri­
monia si è assistito ad un ininterrotto pel­
legrinaggio di cittadini. Ad un tratto una. 
donna e un bambino si sono fatti largo. 
sono rimasti a lungo accanto al feretro. TI 
piccolo accarezzava teneramente il volto del 
la vittima, e piangeva, mentre lei guardava 
la scena impietrita dal dolore. «Ecco la 
moglie e il figlio ». ha sussurrato qualcuno 
tra la gente, in un momento di commozio 
ne fortissima. Accanto alla bara sono stati 
deposti moltissimi mazzi di fiori e decine 
di corone. 

La salma, dopo il rito funebre, è stata 
trasportata a Brescia, dove oggi verrà tu­
mulata nel cimitero di Monpiano. 

Sul fronte delle indagini regna ancora 
molta incertezza: le decine e decine di fermi 
e oerquisizioni effettuati negli ambienti degli 
spacciatori di droga e dell'ultrasinistra fino 

ra non sembra che abb:ano dato risultati 
L'unico indizio resta il comunicato di «guer­
riglia proietar.a ». tatto trovare in una ca 
bina telefonica all'aeroporto. Il volantino 
rivendica ad un nucieo armato delia «guer­
riglia proletaria > l'esecuzione dell'appuntato 
Gurrieri, « reo » di essersi opposto all'ag­
gressione armata contro ii dr. GualteronL 
definito « miserabile sgherro al servizio della 
tortura psicologica dentro il Rampo di via 
Gleno» (le carceri, Ndr). Inoltre, «per evi­
tare squallidi depistamenti contro tossioo-

' mani estranei all'azione * 11 comunicato dà 
notizie dettagliate sui proiettili usati: «Ca­
libro 7,65. marca Giulio Fiocchi, tipo A piom­
bo tenero, non corazzate*. 

Gli inquirenti, tuttavia, non ' nascondono 
te loro perplessità e sottolineano alcune «ano­
malie»: lo stile del comunicato, il tempo 
trascorso tra l'attentato e la rivendicazione 
Inoltre, a differenza di tanti episodi d! ter­
rorismo precedenti, questo comunicato è stato 
scritto a mano, su tre fogli quadrettati, a 
caratteri maiuscoli e con grafia quadrata. 
ET soprattutto quest'ultimo particolare ad in­
sospettire chi è chiamato a valutare l'atten­
dibilità del comunicato. Qualche dubbio sulla 
validità della «pista politica», dunque, per­
mane. anche se è fuori discussione che il 
medico delle carceri potesse essere un obiet­
tivo del terrorismo. 

NELLA FOTO: La moolk • il figlia defl'ap-
pvntato davanti alla salma del lare cara 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Oggi la città 
si fermerà dalle 10 fino alla 
fine del turno di lavoro della 
mattina. E" stato proclama­
to il lutto cittadino. La cit­
tadinanza si stringerà attor­
no al marito, al figlio, alla 
nuora di Graziella Fava, la 
innocente lavoratrice dome­
stica uccisa dalla banda ter­
roristica « Gatti selvaggi ». 
che fa capo a « Prima linea ». 
La donna, come è noto, mar­
tedì sera era perita tra le 
fiamme e il fumo a seguito 
dell'attentato compiuto, per 
vendicare la morte di Bar­
bara Azzaroni e Matteo Cag-
gegi, contro la sede del sin­
dacato unitario dei giornali­
sti dell'Emilia-Romagna e 
Marche 

I funerali si faranno a spe­
se della municipalità. Le isti­
tuzioni democratiche della 
città, i partiti, la federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL. 
l'ANPI e numerose altre or­
ganizzazioni di massa, han­
no invitato i cittadini e i la­
voratori a prendere parte al 
corteo che scorterà il feretro 
sino al cimitero di Borgo Pa-
nigale. 

Nella basilica di San Pe­
tronio, prima del corteo, si 
terrà una solenne cerimonia 
religiosa. Sarà officiata dal 
cardinale Antonio Poma, e 
vi assisteranno autorità e po­
polo. Manifestazioni e so­
spensioni del lavoro si avran­
no in altre città della re­
gione 

L'assassinio di Graziella Fa 
va non ha trovato, né poteva 
trovare, giustificazione alcu­
na. Proprio ieri mattina è 
completamente fallita un'as­
semblea che era stata convo­
cata per discutere sul «ter­
rorismo », alla facoltà di ma­
gistero. All' appuntamento 
non c'erano nemmeno quel­
li che avevano tentato di 
promuovere rincontra 

Sui fronte delle Indagini, 
non c'è assolutamente nulla 
di nuovo: è buio pesto. An­

cora ieri non si conosceva 
la sostanza infiammabile u-
sata dai terroristi per di­
struggere la sede dell'asso­
ciazione stampa. La polizia 
è portata ad escludere, in 
contrasto con le affermazio­
ni fatte per telefono dai ter­
roristi stessi, che sia stato 
impiegato un ordigno al fo­
sforo. Non si esclude, per il 
momento, che possa essere 
stata usata, come nell'atten­
tato all'ltalicus, la «termite ». 
uno speciale prodotto chimi­
co facilmente reperibile in 
commercio, perché di impie­
go comune nei lavori di sal­
datura nel settore della car­
penteria metallica. 

I deputati comunisti della 
circoscrizione hanno frattan­
to rivolto al ministro degli 

Interni una interrogazione, 
di cui è prima firmataria la 
compagna Adriana Lodi, per 
conoscere « se le autorità pre­
poste all'ordine pubblico di 
Bologna hanno accertato la 
veridicità di una gravissima 
notizia apparsa sul Quotidia­
no dei lavoratori del 13 mar­
zo a proposito di fatti, che 
il medesimo giornale affer­
ma essere "realmente acca­
duti" ». 

« Tali fatti sarebbero avve­
nuti sabato sera IO marzo, 
alla facoltà di Economia del­
l'università di Bologna, dove 
si sarebbe svolta una riunio­
ne di persone estranee all' 
ambiente universitario duran­
te la quale sarebbero state 
distribuite pistole a tutti i 
presenti ». 

Sciagura 
del Cermis: 

la Cassazione 
assolve tutti 

ROMA — La responsabilità 
per il gravissimo incidente 
della funivia del Cermis, che 
determinò la morte di 42 per­
sone che si trovavano sul va­
goncino precipitato, sarebbe 
di una soia persona, il mano­
vratore, Carlo Schweizer. Co­
si ha deciso la Corte di Cas­
sazione che ha annullato, sen­
za rinvio, la sentenza con la 
quale in primo e secondo 
grado erano stati condannati 
a 3 anni e 6 mesi di reclu­
sione, perché ritenuti respon­
sabili di omicidio colposo plu­
rimo e disastro colposo, il 
progettista e direttore del­
l'impianto, ing. Arturo Tan­
sini. il capo servizio Rinaldo 
Chistè e il presidente della 
società Aldo Seno, 

Primario 
ginecologo 

sospeso 
a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA — So­
speso il primario ginecologico 
dell'ospedale di Melito: l'ha 
deciso il pretore dopo aver 
indagato sulla vergognosa li­
te scoppiata in saia operato­
ria giorni fa fra il professor 
Mario Evoli — il primario 
sospeso — e il suo aiuto che 
non sopportava più evidente­
mente il pesante clima di 
interessi clientelar! che av­
velenavano - la gestione del­
l'importante reparto. Ora ci 
sarà l'inchiesta: il primario, 
obiettore di coscienza, manco 
a dirlo, che operava anche 
in una clinica privata deve 
rispondere di omissione di 
soccorso, di violazione delle 
leggi che regolano i rapporti 
con il personale ospedaliero 
e ' di uso clientelare delle 
strutture pubbliche. 

Il plico consegnato ol la Corte 

Nessuna novità 
nei documenti SID 

su Feltrinelli 
Contengono solo il memoriale di Pisetta 
Chiesta la citazione di Henke e di Maletti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I| ministero del­
la Difesa, attraverso il Sismi 
(Servizio informazioni sicu­
rezza militare), ha inviato la 
documentazione dell'ex Sid ri­
guardante Giambattista La­
sagna e Marco Pisetta richie­
sta dalla prima Corte di As­
side clie conduce il processo 
Gap-Feltrinelli: il fascicolo 
fi stato recapitato, In busta 
chiusa con sigilli di ceralac­
ca. da! colonnello Gerolamo 
Clicchetti, comandante del nu­
cleo di polizia giudiziaria, che 
lo ha consegnato al presi­
dente Gennario Dj Miscio. 

L'arrivo del plico ha ovvia­
mente fatto aumentare l'inte­
resse per il processo. Ma pro­
prio questo plico e il suo giun­
gere hanno dato il via ad un 
inutile ed evitabilissimo "gial­
lo" che ha portato una nota di 
tensione nel processo. T| tut­
to è nato da uno strano com­
portamento del presidente del­
la prima Corte di Assise. 
Aperto il plico,. siglati tutti 
i fogli contenuti e dopo aver­
li identificati e registrati nel 
verbale, il presidente ha ina­
spettatamente annunciato che 
la corte si ritirava in came­
ra di consiglio per esaminare 
il materiale. La decisione ha 
colto di sorpresa tutte le parti. 

Che cosa conteneva il fa­
scicolo inviato dal Sismi? Si 
trattava di materiale scottan­
te e di rilievo processuale? 
Come mai il presidente si era 
ritirato in camera di consi­
glio. quando tutte le parti ave­
vano il diritto di conoscere 
immediatamente il contenuto 
della documentazione? 

Queste domande per due 
ore e mezzo hanno continua­
to a rimbalzare fra tutte le 
parti interessate del proces­
so. Dopo due ore e mezzo, al 
rientro dalla camera di con­
siglio. il presidente Dì Miscio 
si è presentato con una « sin­
tesi * scritta del contenuto 
dei documenti dell'ex Sid. Se­
condo il presidente si sareb­
be dovuto dare lettura di que­
sta « sintesi > e poi si sareb­
be dovuto aggiornare a una 
nuova udienza. 

E' scattato allora l'avvoca­
to Giuliano Spazali, il più in­
teressato alla conoscenza del­
la documentazione perché di­
fensore di molti degli accu­
sati sulla base delle dichiara­
zioni rese da Pisetta. Anche 
il Pm Guido Viola si è alza­
to per chiedere la lettura dei 
documenti e il susseguente 
deposito degli atti a dispo­
sizione delle parti. Dopo le 
proteste è stato deciso di di­
re il via alla lettura. 

Il materiale è diviso in due 
cartelle. La prima contiene 
« 25 atti relativi a Lazagna ». 
la seconda cartella contiene 
« 31 atti relativi a Pisetta ». 
Si comincia dalla lettura del 
materiale contenuto della 
« cartella Lazasna >. 

Il documento n. 1 risale al 
25 aprile 1970: è un rappor­
to relativo al fatto che Laza­
gna avrebbe accolto all'aero­
porto di Ronchi dei Legiona­
ri Eliseo Spiga, definito come 
esponente del separatismo 
sardo. Il successivo documento 
riguarda quella che viene de­
finita «attività antimilitaristi­
ca » di Lazagna nel Piemon­
te nel 1971. Il terzo documen­
to è dell'aprile 1972 e si rife­
risce a contatti fra Feltri­
nelli. Eliseo Spiga e Livera-
ni. dato come esponente del 
banditismo orgolese. 

Dj Marco Pisetta si dice a 
tutte lettere che è un confi­
dente. e Pisetta è stato indot­
to a collaborare — queste le 
parole — dopo assicurazioni 
sulla sua incolumità fisica e 
la promessa di un aiuto fi­
nanziario » che sarà < com­
misurato alla quantità e alla 
qualità delle notizie ». 

Da questo punto in avanti si 
dipana il racconto di Pisetta. 
Si ha così la descrizione delle 
tre colonne milanesi delle Br. 
l'organizzazione in colonne. 

l'esistenza di una prigione del 
popolo in cui le Br avevano 
progettato • di rapire e rin­
chiudere un parlamentare de 
di Milano in contatto con il 
Sid. Il racconto dell'esplo­
sione che uccise Feltrinelli 
per un contatto che sarebbe 
stato innescato per errore da 
uno dei due accompagnatori 
dell'editore (Fontana e un 
certo Gunther), il formarsi 
dei Gap. visto che nelle Br 
non vi era spazio, la decisio­
ne di mutua assistenza, l'in­
contro di Curcio con un grup­
po di ex partigiani. 

Il fatto appare incredibile. 
E' possibile che questi fa­

mosi e famigerati servizi se­
greti non avessero altro nel 
proprio carniere se non le 
dichiarazioni di Marco Pi­
setta? 

Completata la lettura della 
documentazione, l'avvocato di 
Lazagna. prof. Gaetano Peco 
rella. ha chiesto la citazione 
dell'ammiraglio Henke e del 
generale Maletti. all'epoca re-
spoasabili del servizio segre­
to. La corte deciderà sulla 
citazione lunedi prossimo. . 

Maurizio Michelini 

Altri due 
agguati 

in Sicilia: 
un morto 

PALERMO — Altri due anel­
li della catena di violenza in 
Sicilia. Un'altra vittima — la 
diciottesima dall'inizio del­
l'anno — in un agguato mor­
tale, che appare di classico 
stampo mafioso, ieri sera nel­
la frazione balneare palermi­
tana di Mondello: il ferimen­
to di ieri pomeriggio a Tra­
pani di un maresciallo di pub­
blica sicurezza della squadra 
mobile, rivendicato dalle 
« BR » con una telefonata 
che però viene interpretata 
dagli inquirenti come un ten­
tativo di depistaggio. Intan­
to, dopo un vertice svoltosi 
in mattinata nell'ufficio del 
questore palermitano gli in­
vestigatori avrebbero ormai 
privilegiato per le indagini 
sull'eliminazione del segreta­
rio provinciale della DC. Mi­
chele Reina, la pista mafiosa. 

Gli assassini ieri hanno 
raggiunto incappucciati a bór­
do di una a 127 » bianca la 
vittima designata, un pregiu­
dicato. Vincenzo Battaglia, di 
42 anni. L'uomo stava attra­
versando a piedi il tratto di 
strada antistante l'hotel Pa-
lace di Mondello quando l'au­
to gli si è fatta incontro. L'ha 
fulminato una pioggia di 
piombo. I killers — tre. se­
condo -alcuni testimoni — 
sparavano con pistole di gros­
so calibro: tutti i colpi han­
no raggiunto Battaglia alla 
testa. 

L'obiettivo dell'agguato di 
ieri a Trapani era invece il 
maresciallo di PS Mario 
Maiorana, 50 anni, sposato 
con tre figli. Si stava recan­
do a piedi verso mezzogior­
no, senza divisa, nell'abita­
zione di un pregiudicato per 
interrogarlo. Era da qualche 
attimo sceso dal marciapiede 
di via Sicilia nella zona pe­
riferica quando da un por­
tone è sbucato un uomo di 
bassa statura, abiti scuri, che 
imbracciava una doppietta. 

TI sicario ha sparato una 
volta sola. I panettoni hanno 
raggiunto il sottufficiale al­
le spalle. L'uomo è stramaz­
zato al suolo 

Soccorso e portato in ospe­
dale le condizioni del mare­
sciallo non sono preoccupan­
ti. Intanto, al 113 giungeva 
una telefonata anonima: 
«Siamo stati noi delle brigate 
rosse a uccidere il marescial­
lo». Ma una frase pronun­
ciata dal ferito al risveglio 
dopo l'operazione ha aumen­
tato le già notevoli perples­
sità suscitate dalla «rivendi­
cazione » del delitto da parte 
di un gruppo terroristico. 
Maiorana ha detto: «Questa 
mala azione non me l'aspet­
tavo». facendo intendere di 
individuare in ambienti a lui 
noti le matrici dell'agguato. 

13.000 COPIE 

MARA E LE ALTRE 
U donne e la lotta armata: «torte, interviste, rifles 
sioni di Ma Fari e Franca Spirito. Lire 3.000. È un 
indagine sulle donne che praticano la lotta armata. 
Franca Spirito e Ida Fare hanno ricostruito la ero 
naca delle loro imprese; hanno percorso le strade 
di Ulrike Meinhof e di Birgit Daìber; hanno studiato 
il mondo carcerario femminile; soprattutto hanno 
intervistato una dozzina di donne che hanno aderito 
all'idea della lotta armata e che ne sanno molto. 
Silvia Giacomoni la Repubblica / Un materiale 
scottante e finora mai toccato così direttamente 
da nessuno Panorama 
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